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UOLLETTINO POLITICO 


Roma, 12 Gennaio I voti della Camera dei deputati, 
quali siano o doro arrivino, impareremo 
prests a conoscere, Frattanto ci aste 
niamo da giudizi precipitati. 
esidento che l'opinione pubblica è nello 
stesso partito repubblicano profonla. 
monto divisa e che la Camera ed il Se- 
nato riflettono le due diverse tendenze. 
Il ministero Dufuure è forse l' 


politica appassionata © partigiana 
del ministero del 19 maggio, che riempi 
‘ama, porta 


costituzio- # 
nio | Sali colitzio sione sosta dello deo della maggio 
mah di ritrao dello megio- ravza dol Sonato, la quale mon vuoi ar 
Ki jon cloro 1a risibaro nello avcentraso_impreo d 
È ‘ elezioni del 5 gennaio. governo partigiano la posizione con tanta 
ie ioliiio Ia’ nipolalica selle’ Ss dae $ 
mero, Il ministero Dofaure ap- Francia. RIIRERLA 
portino per la maggior parte a quella sa À 
Hucrela frazione, cho si lasciò guiderà. cranai fee bio MIRTO Pala 


«1 signor Thiore a ric.noscore leal- 
suite la nuova forma di governo ed a 
farvi sincera adesione, Sebheno il si 
gue Gambetta vi ebbin introdotto qual- 
cono de'suoi amici, tuttavia questo mi- 
nistero conservò il suo carattere mode- 


a provcedora al consolidamento dello 
istituzioni, affitandone la custodin @ la 
difesa n uomini sinceramento deroti nd 
esso e inspirando a poco a poco un nuovo 
soffio di vita nell'alta ufficialità dell'o- 
sercito, nello amministrazioni, nella ma- 


rato ed alieno dai mezzi estremi. Nel 

gato rd alieno dai mezzi. estremi. NO girato, melo scuso o in ogoi parte 

Sono, cho sì è completato ora soll delia vita pabbica. Na ooloctisri. le 

trovi ancora di vali al .0f io Mai Silecebbaro coprire) d'eblio Al zamaio 
‘PROggRIO» Per lo contrario i repubblicani radicali, 


d'sprcci pervenulici oggi da Parigi ci 
te 


credendosi padroni del terreno, più non 
temendo alcun agguato, non si mostrano 
soltanto ardenti di amore per le istitu- 


dubitare cha esso si 
fedele dalla ma, 
ra dei deputati 


sempro lo 
ranza della 


Mat: i unro che abbia ZON attusli è smaniosi di assieursro 
ia ppt definitivamento il libero # progressiva 
Somipadioto: lari. dall'Agoizle iena. Udo, Mi apualono eZiandio: nori 
Imporocchè la Sinistra repubblicana @ Sora ernia Adetezoia. spoatro/ ‘al ‘lore 
Loepercerbà le Bisltra Repalbizana è avvanaci 0 pieni di dale verso di co 


ciato ua, E fo oro gescPaltimo seationento 1a al 


1 dir-hbs più potente del primo. Nell 
il Senato lo approverò per prin 
ln Senato lo epproverà. prua dela Sottscommisione din- 
tupin probabile che lo approvi la Cee chioeta augli atti del ministero del 10 
Gite fragioai 10/6) a0no chiarite delle; Pet@gio com calel eni: 
dissosizioni fa Via ina) e e caccnna egueti 
seria La Rtmsa sini” no abbiamo una prova. Il 
SUI cralardi solie ‘sroera di, Liedi ji dello passioni di parto fa sompia il 
ande di moler temere ho Piedi TI maggior periculo del goreruo in Francia. 
gio dei giornali pi n ei E, LI rocusso dei signori Aroglie Fortua 
Ù * e la loro conseguente condanta nun 
er esempio il Jownal des Débats, ci hi 
Celiera dp Fal prati Pi più alla repubblca del 1879. di 
o” ilo mere RR ca nni died i 
direbbe cito Duino meeirtie abbia gioratualla pria ropabbli 
"dll cwco, Ma non ispetta a questi 


mtovarna lasnanza. 

nato vento a 0r4 su 

cogliere tempesta 
Questo duo frazioni del partito repub- 


Essi hanno semi- 


idera l'avvenire @ satire di 


spinge innanzi con bald.nzuso spe- 
ma la loro provcerpazione priv- 
ile è il passato, i signori 


Furton sono stati troncati i n blicano, delle quali l'una prodovvina nel 
pesare sepratutto Senato e l'aitra nella Camera der 4 
gono fn piedi i lr potati, d po purnechî anpi di vita e 
Iutuodotti, durento il mintstora mune e di cordiote fratellanza. si divi. 
i rimidirazioni dello demo era. poichè il emmuno nemicn è 


scomparso, Il conflitto fra i due rami 
del potero legislativo, che si crelova di 
rendero impossibile colla elezioni re 
pubblicano del 5 gennaio, si rinnoverà 
cra in forma perfettamente costituzie» 
rale, ma con segni forse più porico 
lusi. l'erocchè, stante la di ersa ori 
gino della Camera e del Senato, que- 
ste due nesemblea rappresentano quasi, 
colle loro rispeltive maggioranza, due 
diverse classi suciali. Ed è qui che 
siamo curiosi di vedoro alla prova l'in 
gegno ed il tatto del signor G 

]! moment» è salenno per ! 


to ; © continuano ‘n vigore la leggi 
pilata 1a più parto sotto la loro ispi 
razione 
L'unda repubblicana porluta dallo ele- 
zioni del 5 gennaio minacria di sem 
mrgore tulti questi avanzi dei governi 
racedattero il ministero Dufaure. 
Alla Sinistra repubblicsna ed alla Si- 
nistra moderata nen basta che ]a pub: 
Dlica amministrazione sia affidata a uo- 
auini risoluti a conservare la repubblica 
a rafformaria; che si faccia uua 
pronte apurazione nella mag'stratura; 


cho st dint i grandi comendi wiltari i, 
sd ufficiali conosciuti per la loro insi-_ sclezne per la repubblica. Sia egli den- 
Mii alia Greliegiane, che.si Iroo fiori del mlailero; non più 


sottrarsi alla responsabilità di una 
tuazione creata in gran parte da lui e 
della qualo egli rimane il segnacrle. 
Gli ultimi strati socinli incomineian> a 


dif.nd.no energicamente i diritti dello 
Stt contro allo usurpazioni del eleri- 


lismo; che l'istruzione primaria si di 


aci fonzione esclusivamente propria 
pie fasi e tE ITA | noicersi eg a determini Mis 
Se O Eta. varap:i essdaanali | meno giaecale agli MAL superiori 


il signor Gombelta non potrà orama 
rimanera in bilico fra le due. opposte 
tondenze che incominciano a disegnarsi 
com linea ineora porcettibili appona. 


per partecipazione alla Comune. Questo 
sono infatti la promesse. del ininistero. 
La maggioranza della Camera domanda | 
di più. Che vuole adunque ! 


| auogna più il osso che io parli della 


TANI 

PIANTI | Norma, 0 quanto ni particolari dell' e- 
- | secuzione nulla hu da aggiungere al 

giudizio che no ho dato, subito dopo la 

wappresentaz one, nelle Notizie teatrali. 

Giova , invecu, sperare che Jacovacsi, 

ammacstrato call’ esperranza, si affret- 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


terh a porre in isceno l' Aida, ese 
guita dalle signore Singer © Tremelli, 
Lo spettacolo del teatro Apollo = Il vello | dal Stagno, dal baritono Modica, 


dai bassi Dondi o Tamburlini, Sarà que- 
ato îl miglior modo di assicurare le sorti 
del teatro e di mander soddisfatto il 
pubblico. 

1 Jettori sanno che fo mi sno s*mpre 
petento rixpotte all 


d'oro, azione coreografica della signora 
Boschetti — La Mursigliona al teatro 
Argentina — Il teatro italiano a Nuova 
70 re — Ero e Luandro, opera nuora 
det Me Rott-rinî, a Torino. 


dichiarato inc lle 
Gli apettacoli dell'Apello procedono | reogiafia. Nun dirò che un Bei Bell 
soppicaedo, ma vanno Jodati il sindaco | nom mi diliti (per ALE volta tinto), ma 


mì troverei eseai imbarazzato a ronder 
conta delle ragioni artistiche del suo- 
cesso di siffatti lavori. Credo però che, 
Se In cor-ogrefis La du entrare ve 

Mente nel numera dalle arti balle, s'a 
indispensahile cuo vana non si limiti 
ad una esposizione di gambe © di 
colori ravvivati dalla 

La signora Boschetti, val 


fatti vivi, 
la Norma nella deplorevol 
nella quali l'impresario aveva es 
malgrado gli avrortimenti che gli ereno 


gl 
190, e in tal caso gl innocenti ereno 
fili artisti © il reo ora Jacuracsi. Non è 


Non sappiamo so il mini-tero Du- 
faure trionferà o cadrà. Non vi è dul- 
bio cre la lotta fra le due predetto ten- 
denze implica la vittoria del ministero 
0 la sua sconfitta, il predominio della 
maggioranza della Camera , l' impero 
dell'intelligenza e del censo © il regno 
del numero, la continuazione dalla prov 
vide tutela dello Stato sopra gli infimi 
strati sociali o la rapida lorv. omanci- 
pozione politica. Il presidente della re» 
pubblica potrà ora esercitare con mag- 
giora libertà il suo potero arbitri 
Egli non ha più da deciders. tra gli 
amici della costituzione ed i nemici di 
essa; ma la sua scelta sarà quind'in- 
manzi tra i costituzionali modorati ed i 
costituzionali radicali. 


IL PAREGGIO 


mea nisanor 


Pare adunque omai accolta general- 
menta la nostra domanda di una discus- 
sione profonda sulle condizioni della 
finanza. Tutti i giornali che riflettono 
le opinioni dei grappi parlamentari , la 
invocano franca e piona. A tal uopo 
noi facciamo manifesto un sltro den 
derio, ed è quello che i partiti si ne- 
ino ad accorciare il quò che sia 
bile lo discussioni sui bilanci per 
concentrare l'indagine sulla ricerca in- 
turno allo pravisioni dell’entrota. Il pes- 
simo andazzo che si è seguito in Italia 
di discutero nell'occasione del bilancio 
de onmilus scililis el quibus tam aliis 
e utribuisco a indeboliro ancora più la 
nostra vita parlamentare, E, 
come succede in questo discussioni ve- 


gle e cha non hanno un obbiettivo 
prociso il tempo miserament: sciupato 
nem si risarcisco con qualsiasi profitto. 
È una conversazione svogliata fra il 


ministro @ il singolo deputato, a cui la 
Camera non prenda parte. Ed è una 
conversazione molto pericolusa. quando 
nou è intocuamente noiosa. Prich 
un piccolo gruppo di doputai amici sì 
accorda alla chetichella nel chiedere 
una maggior somma per un certo inte- 
resse comune ai loro collegi, la cosa 
pesca, grazio oppunto alla sistrazione 
delle Camera. Nun imo pri discorsi 
più i che quelli i quali riguardano 
la riforma delle leggi a prososito del 
Ja che non si può ottenera 
perchè le corrette norme costitu= 
ali impediscono di fare il taking, 
di compenetrare in une legge di 
bilancio la riforma di una legce di altra 
apacie. Con ciò si lederebbero i diritti 
del Senato, il quale nei bilanvi si tiene 
in maggior riserva cho in tutti gli altri 
disegni di leggo. Ma all'infuori di que- 
sto considerazioni generali, sempre vere 
@ utili, ve n'è una folla di varticolari 
è tratte dalla nostra situazione, che 
consiglia la parsimoni sputo. 
È vero: i bilanci nun si discutono più 
sul serio da alcuni anni; nr stessi lo 
shbiamo più volte ricordato e deplori 
la Sinistra, che doveva distingue 
dalla Destra per una pertinac» disamina 
parlamentare, stanca, impotente, lasci 
f:re ai suoi ministri e non «a passare 
che dalla rassegnazione iosa alla 
violenza; li lascia dittatori 0‘ rovescia 
senza transizione. 

È vero che da ciò deriva una nuova 


bilupcio. S: 
null 


_______- 


lerina e mima , intende l'uffco della 
coreografia come lo intendi io, cd io 
sono listo di trovarmi su questo puato 
d'accordo con lei, Ia cui cpinicne auto 
revole conferma Ja mia, cho, in tali 
materie, non può valoro. 
Nel suo Vello d'oro il corr povimento 
coreografico assumo il caraitere e la 
forma di un vero dramma. 15 la favola 
degli Argonauti o di Medea, che ha dote 
argomento n tante tragedie, è che anche 
qualche antico coreografo aveva già 
{rottata, La signora Bsschet | ln saputo 
trarne un'azione chisra, ber ordinata. 
ricca di situazioni cummoventi, allo quali 
colla sua non comune sbilità, sa 
accrescere efficacia. Ss questo ballo ha 
ito, è quello della lunghezza, per 
avventara, soverchia. Mo se il pubblico 
nun se no legna, avrei torto di lagnare 
mone io, Il nuovo tallo ha dunque com- 
seggito un oltimo successo, indi- 
pendentemente dalle simpitio che gi 
Mamanta desta la signora Ru 
quale, è superfluo il dirlo, ha «seguita 
1a sua parte egregiomenta » ha fotto 
rivivere le tradizioni dolo velonti mimo 


perchè si tol 


negli ammonimenti 


i rappresentanti della ni 
ministri di parte loro. Ma 
ato è voro, bisogna ricordarsi che 
una verità più pratica di tut 
che su tatte Jo altro primeggi 
sità urgente di rifare 


nec: 
bilancio. Questo è 


no di debolezza alla vita parlamen- 


igono quelle salubri 


influenze, che hanno la loro ragione 


disintoressati, i que! 
ione danno ai 
tutto que- 
è 
lo altre, 
ed dla 
conti del 
il porro rnum. ne 


cessaritan, a cui gli oratori devono sa- 
grificare i loro discorsi. La discussione 


sull 
analitica , 


trata dov'ossore lunga, profonda, 


il tempo che 


mal si destinerobbe ad altre questioni 


non. pas 
ranno su alcuni de) 


pitoli del bilancio dol mi 


coltura, i quali 
mente a quei disco! 


tecnica , per esempi 
guatamente oggidi, 


più 1 


putati differissero qu 


verv obbiettivo, I 


di uvanzo ? Qui lo ri 
seguente maniera. I 


santa milioni 
. Alcuni dicono 
a giungere ai 


non vi è neppure 
giudizi così diversi 
modo dal panto di 


dei uostri bilanci 
meglio , la confusio 
si fa dell'ufficio del 


e 


cata considerandola 
ramento tecnico, © 


dorandola dall'aspet 
direttori generali di 


prevalere nei calci 


quelli sulla spesa. 
Ora bisogna domi 
dalla previsioni dell 
inaro esattamente 


presuazione 


di un tempo. 


ssorravoli 
, il vosti 


onor del vero, l'al 
spettacoli al teatro 
riora a quello degli 
lontani dalle moravi 
della prima © del 


scorrendo. 


lamento applaudit 
signora Fiindt. Il 
presenta ini 

la qual 


a doppo 
Bergonzoni seguita 


dello operetto, h 
sigliese con musì 


gnuolo Caballero. 


della finanza. Vi sono 0 no i 60 


delle finanza caduto dici 


delle finanze ha già mandato al 
missione del bilancio w 
che diminuisce le pre- 
visioni di 12 milioni , annunziando che 
contiuna 11 sus ser 
giungervi altro sommo nella parte a 


si prosta egregiamente la logismografia 


vata di serii elementi finanziarii consi 


non la Ragioneria gona 


dell'entrata. Inoltre non conviene 
menticaro che i giudizi sull’entrata pos- | 
sono essere solitari o concordati con | 


dell'Aido, del ballo Messalina, 


v6 a tre atti dell''Africana, 

cosa non torna davvero 2 v 

taggio dol capolavoro 
Negli altri teatri 

il cancan, le canzonette pepate, i frizzi 

senso. Al Vi 


A mo' d'esempio, 


sutiamo gli effetti che produr- 


lucenti ca- 
tero d'agri- 


putoti 


rsi lunghi o insigni- 


ficanti, che tutti deplorano. E qualcuno 
di questi capitoli, quello della istruzione 
, potrebbe essere | mera un'imposta. 


argumento di profonde controversie, se- 


che, come abbiamo 


dimostrato, fa sbransto quei servizio in | 
rti, offendenio ogni norma peda- | 
gugica e ogui disegno razionale. E 
grado ciò, noi desidereremmo che 


uesto dibattimento , 


si accordassero a iraltarlo in appresso 
sotto forma d'interpellanza, ma non ' 
distogliessero por ora la Camera dal suo 


mo della situazione 
lioni 
‘sposto variano nella 
fautori del ministro 
rano che 
sono sino all'ultima 
che ne mancano 20 
sessanta. Tì sinistro 
Come 
nota di varia- 


cho avrà di 


sposa. Alcuni asseverano che non vi è 


punto avanzo; infine qualche ingegno 


superlativamento critico assevera cha 


{l pareggio. Questi 
pigliano qualità e 
vista diverso. A ciò 


l'accentramento , 0 
une che si è fatta © 
contabile con quello 


del finanziero. La Ragioneria generale | 
usurpa sulla competenza della finanza , 
è ci dà una contabilità troppo compli- 


sotto l'aspetto pue 
troppo poco imba- 


scientifico. Sono 
lei singoli servizi, e 
le, che devono 
oli sulla previsione 


jinare Lulta la serie 
la spesa per deter- 
la quantità dell 


© del disavanzo. Inoltre l'entrata 


fondata su vari el 


—_—_——+€_Y_-_—_y@ 


La musica del maestro! 
Ginquinto è a‘quento rumorosa, ma spi- 


e. La scono sono 
iv non è bellissimo nè 
in detto ad 


Apollo è molto infe- 
i anni scorsi. Stamo 
lie del Redi Lahore, 
la seconda e 


Accanto alla signora Boschetti è me- 


(a la prima bal'erina, 
Vello d'oro si rap 


di Meyerbeer. 
la capitale regnano 


Compagnia 
ad acquistar [avoro ; 


all'Argentina lo Scalvini, che qualohe 
tolta fa delle escursioni fuori del campo 


‘approsentata la Mar- 
ica del maestro apa- 
È un lavoro che sta 


mal-| 
pai 


menti, uno doi quali è la condizione 
economica del prese. È essa buona 0 
inferma ? Lascia speranza di aumento 
di rendite o vi è timore che scemino ? 
Gli affari, lo società commerei 
dustriali, danno affidamento che la tassa 
di registro 0 bollo e quella sulla rio- 
chezza mobile rolgano o intisichi- 
scano ? Ma buon Dio ! Le fabbriche sono 
chiuse o semichiuse in tutta Italia; la 
crisi è gravissima; le colture indu- 
striali dalla seta sl canape, giacciono 
prostrato @ l'orizzonte economico è pieno 
di foschissime nubi. 

Quale finanziere sarebbe così inge- 
muo da non toner conto di cotali. ele- 
menti ? 

Le riforme fuanziario migliori sono 
quelle che si compiono nel momento 
maturo. 

In ciò non si può asserire che sieno 
stati falici i nostri avversari. Noi ci 
ostiniamo a credere che non era 
baon momento per abbattere alla Ca- 
la qualo ronde 80 mi 
lioni, il mesa di laglio in cui i nost 
rappresentanti sadorano a un Congresso 
dal quale poteva essore la pace o la 
guerra ; come continuiamo a crede 
che in questi tempi di fia 
economica non fu bene acolto il momento 
per ingrossare la previsione dello en- 
trate. 
_—__—_— 


L'ONOREVOLE MORPURGO 


Con vivissimo dispiacere leggiamo pel 
Giornale di Padova dell'44 la seguento 
lettora cho l'on. Morpurzo ha indiriz- 
ata agli elettori del collagio di Esta- 
Monselice, da lui por tati anni @ con 
tanto onoro rappresontato in Parlamento. 

Noi nutriamo ancora la speranza che 
la risoluzione dell'on. Morpurgo non sia 
irrevocabile e ci auguriamo che sopra 
di lui abbiano influenza e le manifesta- 
zioni degli elettori e le preghiere degli 
amici politici suoi, che si dorrebbero di 
vedorlo abtandonaro la vita politica, 


specialmente in mementi nei quali più 
TIRI 


vinzioni sicure, di carattere integro, di 

ingegno elevato. 
Ecco la lattera dell'on 
Agli ctettori 


64,67 è 03 del regolamento generale 
i da farai dai copi 


o presduta dalle relativo proposto ftt 
a Commissione comporta del. 
deato, del procuratre 
“ente di sezione. asian 


0a_pi 
dall'evento che diede logo alla proposta, a 
moso che il ministro della giuatizia le avense 
richieate in va termine più Lrove. 

Trattandosi di tramutare ua giudice istmo- 
ribile senza il mo consenso, dere enere sen- 
tito in persona o per iscritto sui motivi d 


teressato. Tafino i cor 
Corti di Corsaziono 


oo, che sono le pi 
quello sancite dsl deco, ha chiaramente di 
mostrato 


10 modera, novero. tornato 
lario dî meglio gurentire 
ì gitatore, 
1a etto però nua corrispondono x tale intento, 
ma ciesoo anzi a dotrimesto del pabblico 
izlo ed a scapito della estimazione dalla 
Stagiaratara stent. 1 che ooo può recaro mo: 
rarilia ad Nicino î quale comidari she. qui 
Frorvedimento fa emanato în tempo in cul la 
Beetra magistatore, per quinto animata dal 
obi tinto dal doo l'at vert 
a pacia comme, portara ancor vial'impronta 
dll difese suo origini regionali, è le man: 
cavano le tradizioni è la tr 


potere esecutivo nei rapporti del personal 
ario, non posaono riussire facondi di bene- 
fici risultati na non quando la magistratura, 
vendo conseguito il suo migliore o_ definitivo 
ituita sulle solide basi della 
‘univorsale considerazione, epintavi da un supr= 
riore concetto unificatore. 
che uno doi miei onorevoli 
poadondo fino dal 1870 ad al- 
alla magistratura , 
licitamente innanzi nd 
rami del Parlamento lo danuosa eop= 
dall'api licazione di quel dei 
3 maggio 1870 della Camera de- 


casi dagli inte 


Morpurgo : 
PUNBO: | della Corto di cassazione prescritto i 


det collegio di Este-Monselice. andumonto del 
Poichè doveri di famiglia. non mi per- | necemità pone il 
ttono di prestero d’ora innanzi opora | impossibilità. di provredere. proulami 
molto e avariato esiguazo del servizi 


idua nell'al mi aveto onorato, 


st orso | San 
dato | in agio e gii, 
rinorescimento Head cp 


incompatibilità od lndegnità; 0 
da usa sede dove l'opera sua è poco vantag= 
gio © fers' asche inutile, ud un' altra dove i 
i mervigi. potrebbero riuscire utilinnimi, od è 
‘urgentemente reclamato ua cambinzento di per- 
| sceso. 
| È chiaro perciò che le innovazioni recate al 
reg: il tiboro ed efficace 
earrcizio della facoltà che, sotto la sua respos- 
sibilità, è ora attribuita al governo dall' arti- 
celo 190 della legge sull’ ordinamento  giudi- 
siario, di tramutare cioò per l'utilità del ser- 
vizio anche i magistrati ioamorbili da una 


porarmi da vol. | 
"È voi debbo di aver potuto servire il 
prese nostro nel più geloso e nel più am- 
Bito degli ullci. E nol cessare da esso, sento 
sia povero il ricambio, 
posso darvi, d'una gratita- 
"im mo soltanto 


colla vita. 

Padova, 0 gennaio 1870, 
Exntio Monpuaoo. | 

———_—+—+—+—_—+—+_»é 

L° ABROGAZIONE 
ver becaero 3 orromne 1873 

Pabblichiamo Ja R 
deoreto, ieri da noi ripro» 
vito, eon cui si abroga il deoreto 3 otto- 

bro 1873 consornanto Jo guarentigie »i 


Gorte o da un Tribunale ad altra Corte 0 Trie 


10 della Magistratura ita 
1 decreto dol 1873, per contro, fa al cha 
‘ed sccrenca în essa un tale difetto. 
‘è inovitabilo conseguenza della disposi 
fa che l'iniziativa doi movimonta 
del personalo giudiziario parta 


—_—______—— 


De proposte 


| 
.| 
| 


ragonarsi alla presente per l'immenso fa- 
vore col 


fra l'opera seria © l'opéra comique dei 
francosi. La musica del sig. Ceballero 
è melodice, me conviena osservare chi 
riproduce alcuno dei più noti canti ri 
voluzionari del tempo del terrore. l 

migliore è il primo, pieno di vita 
fuoco, Gli atti seguesti sono di minore 
effetto, Del resto, per ben giudicare un 
Juvoro di questo genare, sarebbe necet- 
sorio di udirlo eseguito da veri cane 


jale venne accolta da questo 
la compagnia che il signor 
Mapleson ci portava da Londra. È questa 
addetta al teatro dolla Re- 
bontà delle parti che la 
ua dell' insieme 


gina, è per 
compongono © l'accell 
non credo abbia ri 

tanti, ricco il repertorie, scelti gli spar- 
titi, buona la messa in iscena, eccellenti 


tilt è da un'orchestra completa, due | i cori, eccellente l'orchestra, In tulle 
Mementi che assolutamente mancano al- | si può dire che Nuova York non. ebbe 
lar "leve non si hanno che | mai una compagnia pari a quella che 


ha quest'anno all'Accademia di musica. 

‘Anima di questa compagnia sono i 
duo suoi maggiori artisti, la Gorster e 
il Campanini, a° quali di certo voglionsi 
in gran parte attribuire i 
cessi finora otleni 
dire di questi due artisti che vennero 
fl nuovo mondo e lo conquistarono colla 
magia del loro canto. Per trovare scene 

tusissmo pari a quello che essi 
hanno destato ® destano all'Accademia 
ica , dobbiamo risalire si bei 
giorni no' quali la Jenny Linà s'alsò su 
questo preso regina del canto e lo fa- 


meszi sufficienti por le operette © per 
lo fisbo. 

Poiebè i tentri di Roma non alimen- 
tano la ramegna, credo di fer cosa 
miei lottori, pubblicando la se 
in egregio italiano 
of, Vin 
conzo Botta, indirizza all'Opinione sullo 
spettacolo d'opera in quella città: 


« Nuora York, 28 dicembre 1878. 
«In tutti i trenta e più anni da che 
L'opera ilaliana fa stabilita a Nuova York, 
ebbe mai atagione che possa pe- 


' 
della Commissione irtituita presso cisscuna | 
Corte, la quale non può copoecere le condizioni 
del pirsonala delle altre Corti , nò i titoli e 
meriti dei magistrati che son appartengono al 
suo datretto. 

Quella iniziativa devo appartenero dunque al 
ministro della giuntizia, come il solo che, posto 
A capo di tutta la Magistratura del Regno, è 
veramento in grado di conoscere è valutare i 

la condizioni dei vari Corpi giudiziari 

iti comparativi dei magnati, Soltanto 

de 

anta la leggo. dell'ordinamento la 

formazione della graduntoria unica recente» 

trote surrogata alle graduaterio regionali cella 

sonia Magintrtaa ptc prodrro i bon 
«detti che se 


fronte sì gravi ritardi frapponti ai provvedi 
notati del (uverno dalle intorazioni recate dal 
"ecreto del 1673, prati i lo innova» 
itultato, che, ne ine 
neate 0 Îa Corte di cantar 
col mibiatro, il provredimento giunge quando 
il male è cresciuto; e pei casi ia cui om vi è 
tale accordo, © ll ministro ri astiene dal prov 
vedere per sentimento di rispetto verso la Com- 
one 0 la Corta di cassazione, & renta lt- 
lata la disposizione del- 

0 il mini. 


creto del 3 ottobre 1875; e prego qui 
a voferai dognare di accordare a tale divisa» 
mento le sovrana nua ranri 


Parere del Consiglio di Stato 
1879. 
sta la uota del ministero di grazia e giu» 
dei culti iu data 28 dicembre 1878, con 
cui si chiete il parere del Consiglio di Stato 
sovra va progetto di Realo decreto tendente a 
revocare il precedente Renle decreto 3 
la furono modificati 

coli del rogolamento guneralo giudiziario role» 
tivi alle nomine, promozioni e tramutamenti 
della magiateatara 5 

Visto il detto progotto colla. Relazione mi- 

le a corredo 

ito il relstoro; 


data del 9 


Wine inca se gere de 
data nec da coon ‘1 

Lrgndrra 

CE autre è 1 iaia più competente 
simo do poretimenti 
Marti ato ate 1078, ll 
ncopo di meglio tiro l'andamento del sor- 
Fiato © La sorto doi. magistnti inumocibili, e 


dogli altri fanzionari dell'Ordioe ciodizinrio, lo 
rmgginngessero i 
Che pertinto, accranandosi nella proposta del 


le disposizioni de 
e renti inceppato les 
illo Facoltà. che l'arti 
colo 190 dalla legge sull'ordinam 
zisrio gli attribuisce, non 
venieuti mon riconoscersi, dal che deriva la 
‘anienza a la opportanità della sua _reroce 
dianto il propomo Krile decreto, col qualo 
iafne si ritorna alle disposizioni di legge 


anvontento dar core 
alla proposte 
Por estratto dol eribalo 
G, Menini 


L Cito. 
Per copia conforme 
Ul capo del gabinetto © C, Miancmaxori, 
DISORDINI A FORLI" 


Ci serivono da Forli în data del 10 
gennaio 

Lvamiorità politica + 
lion sieurezza # no qui da net la vera 


li uglisiali di pab» 
ba 


Fenioo ! 
Sì è sporto 1 teatro Commnsle eni Pro- 
messi Sposi del Ponchielli ; la prima donna 


lasciando molt» a dosiderare, fa Ja prima 
a fschiata. Il popoloti» misuto, messo su 
ti srrulfoni, gridande «ho tatti hanno 
diritto di vivera (! !) prese furiosamente ad 
dire, apostrofando con frasi tur; 
4 fisohianti, 
Sì lasoiò correre. e, naturalmente, la sora 
dopo, la scena «i fees 
all'encir dal teatro, 


rezza, il cui uffi 
dal tafferoglio, 
Dopo tuito questo, pareva che il sig 
prefetto dovesso ietterai in guardia e pre- | 
mire in modo che atroci delitti non do- 
vessero seguire alle prime avvisaglie, Mrs- 
simo ieri sera, che diversi capaunelli di 
persone sospetta si vedevano appostato in 
vari puoti dello vie ci vano al tentro; 
© con quell'aria che gelava, non si potova 


n _ rr 


acinò colla delizie della sua rocn. 
Diresto infatti che nella giovine 
artista dell'Uugherin riviva l'entica ar 
tinta delle Scezin. Più ciovino della Jen 


ny Lind, la Gorster In rassomiglia nella 
porità e nella suavità della vore così 
bene come nella modesta, nella dignità 


e nella grazia A sentirlo, porrebbo 
che la sun voce d'alto soprano esca da 
un istrument) di millo cordo simoati 
che toccate da mano maestra cho danno 
mille suoni svariati, a tutt’ armonie: 
e tutti deliziosi. Padrona dello grad» 
zioni e dello variazioni di questi savm 
la sentito salira n discendera ln senta 
cromatira coll'agilità 6 colla grazia del 
l'usignuolo: non mai un intoppo, non 
mai un falso passaggio, non mai uno 
sforzo cho non sia naturale. 

< Il suo canto può rassomigliarai ad 
un quadro di Raffaelo, vivo per ispleo- 
dore di colori svariati e fini, @ tutti 
coordinati ad esprimere sentimenti nu- 
limi di bellezza 6 di sosvità. Lo suo 
aglendido fioriture, i suoi mirabili. gor- 
gheggi formano, per così dire, lo luci 
e le ombre che pongono in bel 


+ ecco cho l'on: Carutusermostrere, 


' 
certo supporre che stessero li a godersi il ; 
fresco! 

Ma non fo così! 


Finito Jo spettacolo, i tre fratelli Bona- 
vita, negozianti, ebe avevano ailtito inaiomo 
a molti altri ln prima donna, farono errouiti 


presso nno dei ca più frequentati, da pa- ; 
reéchio persone armate, cho comingiarono 
a menare i coltelli sopra i malcapitati con 
ferocia da belri 

Gli assaliti trassero faori le rivoltelle e 
runo degli assalitori 


glia @ quattro figli 
toria! Ci sono parecchi altri feriti, 
quali uo dei Bonavita, ma non si sa beno 

quanti. 
Allorchè tutto fa finito, 
die di pubblica sicurozza ! 
La città è indignatissima ; 
sognenza e Îl rinnovarsi di così Juttnosi 
drammi per improvidenza di chi è posto a 
tutela della leggo, ed invoca dal ministoro 
vita doi 


cittadini. 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
micanzer 


Leggiamo nel /uigolo del 


Nell'adumanza di ieri sera, l'Associazione, 
dop 
Pre 


i udito aleuse comunicazioni della 
lenza, la proceduto alla nomina del nuovo 
ideate Fatto lo apoglio dell 
risultò eletto con splendida votazione il 
chese Eailio Viconti-Venosta, deputsto 
lamento. 
La proclamazione 


questa nomioa ba pi 


voeato unanimi ® calorosi applausi. Fra il ar 
luto che l'assemblea deva sl so nuoro illustre 
presidente. 


L'Amocinzione a poscia del bersto, au pro- 
che asrà luogo in 


della gloriona memoria di Vit- 


porta dei soci Baseggio e Morpurgo, 
ton corona al 


aolidariota con quell'Associazione, sorta 
tentò nella nobile Torino, che fu colla della 
bortà a dell'indip 
pani) 


La Nazione del 12 reca: 

Lori sera partiva per Roma un Comitato 
prealiont 
degli avvoenti Olinto Barsanti © 
Luciani, dei signori Emilio Lai 
Benini @ conto Giovanzi Arrivabene, el 
a pretentaro al Governo o al Parlamento 
il seguente iodirizzo deliberato nell'aviu- 
nanza tenuta nol locale iulla Borsa il di 15 
dicembre scorso : 


Paolo Farinola, 


Son note le anguatin 


Toras quindi inutile dimostrare che questa 

incerterza rende ognora più difficili i commorei 

è le industrie; cho gli anin.i si soutoco sempre 

più dopressi ; che è vano ogni afurso di maote 

è 4 voluntà per atutare Firenze a risorgere, 

quondo manea la premessa nocoesaria a qual 
glia proposta. 


, 1 debiti dol co= 
insoluti , i lavori sospesi, lo Gamiglia de- 
gli opersi nell'inedia, el'latituti di beneficenza 
è a carita cittadina assunti o impotenti di fronto 
ine del male, hanno un funosto ri- 
scvntro nelle condirinm della pubblica nie: 

questa città, lodata ua taupo per gen- 


lelogato al- 


ficienza di cirea duo milioni di fire 
Rai oscorreati per provvedera ni sarcizi di nr 
genza nell'anno ora compi vo ni pra 
tenta sotto auspici tanto Joggiori che 
menti, rifaggiamo 0 dl forato. 

Non parleremo di coloro i quali affilarono 

città capitali e (i risparmi, 
perchè sem è most'nri ricordare la ginetizia dei 
loro reclami 0 atudiursi d'impiotosire co 
aerizione delle loro 

Taceremo della isttu 
credito all'e 
questione, che 

Diremo solo delle csndizioni muteri.li della 
città, la quali con sono men trinti 

Il patriasonio immobiliare del comune, dete- 
rioraate ogni giorno, è già in deplorerole rtato 
per difetto di mantonimento; gran parte dol 
proprietà privata, infruttifora per mancanza di 
loeatari, nuo poca sul punto di eodero al gra- 

tnbile del triboto che la 


vie, le pinzze, ch 
provvisoria del 
zione per dotte impraticabili 
tutto, mumento di spean in razione dell'in- 
dugio. D'altro canto. numerore a inevitabili lo 
sostostazioni giudiziarie; i pubblici servigi mi- 
nacciati dalle esecuzioni dei creditori; o la 


patica nell'as.cito, svolta n graziosa noi 
movimenti, por natura intelligento, per 
educazione elevata, profonda nel senti. 
mento, mamstra nell'asecuziono, la ana 
porsonificazioni «no sempre ritratto dal 
vero, dal vero che cerca di. nobilitare 
@ non abbassore, e sempre ri 
coll'efficacia che nasce da uno studio 
cuscienziuso, © da uva mente super 
congiunta alle più alte qualità dell 
finta. 

« Selutata, pochi anni or sono 


alla 
Fenicn di Venezia nplendida stella cha 


sorgea sull’orizzonte dall'arte, la sua 
fama andò crescendo nei trionfi otte- 
nuti negli nni seguenti a Pietroburgo, 
a Berlìno, e a Londra, ed ora riceve | 
dal nuovo mondo ovazioni che non. ni 
concedono che ai geni riconosci i 


Aggiungiamo che la Gerster, è italiana 
di idee @ di sentimenti, come è ital na] 


per lo stile del suo canto, e appaia sulla 
scena sotto la forma della Sonoambula, 
o di Lucia, di Margberiia, 0 di Elvira 
la troviamo sempre fedele alle ispira- 


noi tribunali a lo, divenuta 
Me pine 
Sradato 


Firenso non desiderò nè chiese gli eventi cì 


furono cagione par la di tanto pl 


trota rovina ; eppure ha provato disinganni e 


amarezzo, cho niun'altra città provò mai. 
Se Fireszo, iaisiatrico ® custode di u 


agoimo od orgoglio i 


atta Italia, essa lo invoca_non pe 


favori, ma per conoscore ormai la sorta che le 


è riserbata. 
Riverenti e fidusioni, i suoi cittadini 


volgono portanto alla Maestà del Re e agli nl» 
fano 


tri Poteri dello Stato, shiedendo che 
frettati quei provvedimenti , i quali, 
chiuderanno per lei il tempo delle dure 
urranno almeno a darle la cortezza di 

dentini. 
Firenze, geannio 1570. 
n 


nitato 


200 
proves 
ropri 


+.1feri di Sostogno marchese Carlo — Ao- 


dreuccì ave. Alberto — Arrivabene conte 
— Barmanti cav. avv. Olinto 
Pietro — Barzallotti ave. 


cena comm. Sansone — Dini cav. Piero 
— Farinola marcheso Paolo — Fenzi É- 
manuele — Fenzi cav, Sebastiano — Feri 


arr. Giulio — Fornsciai car. Giuseppe 
Franchetti avr. Augusto — Franco 


— Giarrò en 
Angiolo — Guice!n 
— Guidotti ing. Fori 
— Landi it 

Odoardo - Lucias 
ave. Fordinando — Merci 


imp 
chese Mi 
— Su 
— Sestini Carlo — Siccoli 
Squarcialopi log. Olinto — Torr 


— Sacerdoti ci 


muarebeso Filippo — Vimercati conte Guido 


Auguato. 


A questo indirizzo buono adorito 139 citta 
18 di 


dini ch ‘adunanza 


IL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELLA NORTE DI 
ELLE PROVINCIE 


soppo — Luchini avr. 
ave, Luciano — Mari 
pr. Conaro 

— Modiglisni comm. Angiolo — Nieco- 
marchese Giorgio — Padorasi comm. 
Angiolo — Pampaloci prof, arr. Temi- 
stocle — Parigi avv. Giulio — Parigi 
ave. Guido — Parrini cav. prof. Cesaro 


Pozzolini ave. Arnaldo — Ricci mur- 

Giacomo 

ini Oreste — Sbragia avv. Tito 
vr, Gui 


VITTORIO EMANUELE 


(Corrispondenza part, dell'Opinione) 


Modena, 9 gennaio. 
La commemorazione decretata da questa 


dei profe 


oggi nolla. grend'aula 
aria coll'intervonto dello autorità, 
gli studonti o dol flora 
dolla cittadinanza modenese, Aperso 0 chinso 


la morta cerimonia Îl ebissiesime asttore, 


protemor: 
d'affetto, Incaricato del 
morativo era 


send 


esser migliora, 


pasaionatament 
pure soldato nolla 
Per quanto vasto è 
il compito riuscîv 

meroso 0 hello composizioni fatta 
stesso da penno valenti. Ed il Bon 
aprirsi n 
rati in altre orazioni sulla vita. del 
datore della nosira indipend 


Vacca con parole forbito © calde 
scorso comme» 

clirriasimo profossore conte 
Adeodato Bonasi, o la scelta nom poteva 
il Ronasi una mento 

colta 6 robusta. uno serittore elegante ed 
eMeaco, un nobilissimo onore devoto sp- 
quent'Italia, per eni ei 

compiva tsnti sacrifizi, @ di onì fu egli 
ra dell'Indipondonza. 

limo fosse il tema, 
avi arduo dopo lo ne 
ilo 
seppo 
vo vi, Iumeggiaro ponti trascu= 


Fa 


0 coneri= 
terio acuto è profondo trarre del pass 


ammaestramonti per l'avvonite. Egli fa 


atorico înzieme e flonofo, e snpratutte 
triota. 

Quale atorico foce 
gura di Vittorio Emannalo nel period 
difficilo del suo Regno, negli esordi 
testo, cioà : quando Ja sas lenità o ll 


O |id= 


ccaro Ja gran fi- 


o più 
dello 


fedo molla libertà 6 nello sorti della patria 
prepararono in mezzo alle sventure i grandi 
fatti del nostro risorgimeuto. Coma filosofo, 


int raffronto profondamente 
fra l'evoluzione del 
Italia cd il suo svolgimento prenso diveri 
zioni, conetndendo che l'Italia appena 
diedo prima l'esempio d'una grai 

chia in cui gli ordinamenti liberali s'im 
rarono in forma sineara 0 durevole, 
cho la nozione nubisso quello mosso che 


usato 


ma parlamentare in 


se na 
sorta 


rogo» 
senza 
fune 


starono altri popoli, i quali datano da reorli 


zi ni della grande seul da cui ebbe 
l'eluenzione Artista iteliana in tutti i 
sensi neî la selutiamo bnvenuta in 
Amorios 


< E che diro del Campanini? Di 
che colla Gerster como soprano 
Campanini como tenre non vi ha 


# co 


pagota che non possa fare la fortuna 


di un impresario. Il Campanini è 


noto in Italia, doro s Bologna, a M- 
lano, a Torino e a Ruma ricarè in og «i 
occasione da: cultori dell'arte n «sl 


pubblico in generalo l'omaggio che è 


dovuto alla alto sun qualità di artist 


è ben noto ancora alle udi-vre di 
dra e di New-York, delle quali 
diro che egli è il grande favorito. 
« Ea chi l'ode non ries 
indicare la causa dello stri 
entusiaemo che il nostro tenore 
sempre ne'susi uditori Una voce «ch 
® pura, che ai 
bilità impareggisb li sigg 
più che ordinuri 
dolcezza, basterebbo a apicsnra gli 
siastici sfogh di. mpatia «he il 
del Campapi;i non anca sai di 


pga vu 


NOn" trattari ii» fattimenntivn dotta mesta 


Lon: 
può 


dilPerte di 
rdinario 


Mietta 


ana varietà e non flese 


terza 


Una meravigliosa 


to | il suo carta è 


° 


la loro indipendenza, e forse con ciò una | raccogliere i nomi di quanti hanno combat- 


prova solenne che la libertà non è monc- 
polio di questa o quella forma di governo. 


Îl patriottismo spirò da tutto il discorso e | visole le imitano, n'arremo 
do | Parlava ia noi, tanto 
tà | freddo calcolatore, confosso che non lo trovo 


ì finire dello atosso qua 


e di progresso in quest’ Italia costitui 
mereò Îl senno è 


. 11 discorso, splcadido nella forma, 


avvivato da brillanti pittare, ricco di motti 
terrotto da frequenti. segi 


felicissimi, fa 
provazione e 
metto ad una olamoro: 
lotto uditorio. 
rio 
IL MONUMENTO DI S. MARTINO 


(Corrispondenza particolare dell'Ovision8) 


Venezia, 10 go 
Il vostro corrispondente, questa volta 

corrispondo ua po' malo alla vostra 

tiva di tonorvi iuformati doi passi che 


paro da un testimonio oculare, ma non di 

presenza mis 
Premetto che devo un 
mo del mio amico che mi narrò 


po' ammoreate 


Vittorio nell'altimo citato luogo, perohò l'a- 
mico mi pareva eccedere i limiti dal freddo 
ragionamento, ma lo stesso entusiasmo prova 
l'effetto che feco su di iui il discorso del 
presidento Torelli. 

Mi disse adunque che il monumonto è 
qualcosa di eolomale. La torre avrà ni 
li 20 metri di diamotro, cicò 00 
circonferenza (scusate s0 è poco) 0 si sla 
cerà ridotta, dopo la sa basata » propor= 
zioni più ragionevoli a 70 metri di altezza, 
ma poi vi dovessero un altro corpo 
ferro © cristallo, sicchè s'andrà poso lon- 
tano dai 100. La forma su per giù surà 
quella già fatta conoscore colle stampe, 
l’essenzialo sta nell'interno; è la parte che 
colpi 


ai ontra per un gran portone: di fronte al- 
l'ingresso si collucherà la stati Re in 
piedi, ritto, como so ricevesso demo chi 
entra , ma il Ito non è solo: a lui dintorno 
ni vodono 12 busti sopra bass ole roca 
un'iserizione; sono i busti di tutti i gene= 
rali morti nello campagno © atanno iu 
micorehio attorno al Ro in modo che chi 
entra potrà afferroro con un sol colpo 

chio tutto quello spettacolo. Davvero, 
ossere entusisata per quell'idea, non sì può 
a mono di approvarla. 

E uno; vi parlo como a mo parlava 
lotmi 

Ora andiamo avanti. Dalla bssa parto tu 
piano inclinato, largo, non rammento bene 
so i 20 ovvero 4 50, ma supponiamo di 
meno largo, è sompre una bella dimensione, 
wa sì dolco cha parrà di ander poco 1 
cho in piano, 

Quando si è ad una certa altezza si trova 
an ripiano che metto ad un grando vano 
doi Snastroni ed in ossi vi sono benchino 
di marmo per riposarsi; o due, ma poi lo 
pareti larghe . larghe sono utilizzate per 
mettervi quadri che rappre 
ghi ehe furono teatro de' principali avve- 
nimouti guerreschi d'ogni singola cumpagna 

I, campagna 1848 


gabinetto! 
una grand tabolla che conterrà in 
tutta la forza armata cho venno impiga 
in quella campa 
acquarello del comandante in capo rolla 
cmmpegna; e quattro, Ma nou basta © qui 
vioue Il forte; questo grandi tabello ni tru 
veranno lungo tutta Ja lunga rampa © con- 
tercanno i nomi di tutti gi oblatori, ma 


no soritti in rosso A 
jon ha olfrto basterà el» oifra 00 
imi; è cinque, © basta. 

capisui , wi die-va l'amico con 


che si può desiderare? 

— Sta bene, risposi con cali 
costa? 

— Con 300 mila liru si fa tutto, mi ri- 
spondo. 

— Grazie obbligato ; e quanti 
too presidente ? 

— Più di 120 mila lire. 


— Siamo an po' lontani ani 
— Eubone, di quanti vi © edo 
dubbismento che i 910 non dubitava 


ponto che l'Italia non avrebbo dato lo 300 
mila lire. 
— St che lo basavano? 


ja ed in alto il ritratto in | 


tato ed 


jatare chi non può pagare i 50 
contesimi, ma darli tutti, i 


tro pro- 
jnche di più 
sicuro. Sempre 


impossibile, ma pel momonto basta. Vi terrò 


jccordo del Re © della | informati con più diligenza in avvenire. 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali di Berna ancunziano cho n 
sorso del 1878 ebbero luogo col governo 
imporialo todesco dello trattative, modi 
commissari, circa la demarcazione dei con- 
fini tra i cintoni di Soletta @ di Basil 
il circondario di Malhausso, Ora i re- 
lativi protocolli nono accettati @ di ciò fu 
data comunicazione ai duo cantoni. 

— Togliamo dalla Libertà di Locarno 
dell 

< Nolla sua tornata di iori, il Consiglio 
di Stato ha risolto di dirigere al miniat: 
della Confederazione svizzera a Roma w 
lettora per interessarlo , nello pratiche por 
{l nuovo trattato di commercio col Regno 

' Italia, ad avero prosenti le circostanze 
apeciali del nostro cantono, e questo per- 
chè, pur troppo, so la tariffa generale it 
iana non dovetso subire importanti modi= 
Acazioni, il nostro pacse ne solfrirebba danni 
gravissimi. » 


SPAGNA 


1 giornali francesi pubblicano i seguenti 
dispacoi da Mi 

« Una circolare del ministro del 
ordina alla autorità spaganole di fa 
pelliro gli spagouoli non cattolici in un alto 
conveniente, non lungi dal cimitero catto- 
lico. Essa chiama lo autorità responsabi 
dello profanazioni di sopoltare, 

« La Gaceta dell'8 pubblica ui 
cho pressrivo aî ministeri della guori 
della marina l'uso esclusivo di carboni 
guooli. È fatta ecoeziono per lo na 
Jungo corso. » 


interno 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


8. M. il Ro si recò feri a visitaro l'ono- 
ruvota Depratis , prosidento del Consiglio, 
col quale si trattenne in Jungo collogaio. 

L'on, ministro non si è rftta= 
monto ristabilito dalla «ua indisposizione, 


S. M. la Regins ai recò iori a visi 
l'ospedalo femminile di S. Giovanni. Fa ri- 
cevuta alla porta dal prof. Ercolu Pasquali, 
dagli altri professori ed assistenti © dal 
deputato dull'ospoda'o sig. Vitali 

S, Vl. si trattauno luogamento presso il 
letto delle informo, domandando ad ssa 
con gentilezza tulta sun propria, dell'infer. 
mità che lo travagliava o confortandols con 
bonigno vl affettuoso paro 

Cinquo orfonello, rostato all'ospedale. por- 
au Ja loro madri vi erano morte, furono 
sotio la tutela di Sua Maestà per 
rodere alla loro esistenza, 

La Rurina mostrò la sta piena svldin 
zionu poi modo cow cni sono ivi tenute 
infermo. 

S. M. lrsciò linv 800 al depotato Vita= 
liani, perchè forsero distribuito fra lo in- 


lo 


ine cho ricevettero quella po- 
nel vedersi oggetto dello voro 
affettuoso della Regina fu straordivoria è 
nuo si ssziavano di contemplaria con uno 
aguardo di risonusceuto meravizlia, 


L'ambasciatore di Germania, barono di 
Koudo!!, ricevò iri il si che 
lin 

Lo senpo della visita era per gettaro*lo 
fasi di una npecio di compromenso fra il 
Maniespio a l'ambareiata germania per la 
consiona di alonne sale del pelazio Galla- 
relii da farsi al Auuicipio, è la cessione 
d'ana parto d'un orto attiguo al julazzo 
stiddetto da farsi al'Ambasciata, 


Ogzi hi avato Inogo nella Palestra gia 
nastica di Trastovoro la premiaziono agli 
alonni. 

Ii focale piuttosto ristretto non ha per- 
messo cho fosso grande il numoro degli ia- 
vitati, fra i quali abbamo notato il pre- 
fetto, comm. Mazzoleui, il principe Don 
Paolo Sorghes, la dochoesn Torlonia, la 
marebissa ltistori del Grillo, il conte Cico, 
il conte Vianciani, i fratelli Turlonia e pa- 
reschi» signora straniere. 
lì duca D. Leopoldo Torlonia, presidente 

Notsldti, fuceva gli nari di ossa f 
Piotru Guerrini © 


d 
omo «Ì segretario cav. 
agli altri Notabili. 


— Sul fatto, che già a quenc'ora si cos 
tuirono Comlisti provinciali, è Padova rd 
| Utize farono Jo primo a dar l'esempio per 
core dai tantri, cho diventano sompr 
affollsti all'annunzio del sui apenrire 
nita scono. Ma dalla so vece gli ba 
aueora il perfetto n pdrone 
tito ama vucalizz zione, egli ss i meri 
toni con pete moravi nella note 
sù hasso si slanci petto con 
ur agilità n pochi cm n una 
grazia che è tutta motnra Lo sue era 
dezioni, 1 suoi pa sana sampra 
graziosi 0 sempre piacevoli. E «sa tutto 
questo noi aggiuogiame la giorno n 


robusta apparenza, i movimenti sompro 
degni @ sempre acconcì, lu passione 


somera visa a pr compro ritenta noi 
Inviti della ratura, e avcora no'etulità 
drammatica incontrastabile, che ronda 


pieno di sita 0 di azione le @ 
nificazioni, sa aggiungiamo tv 


qualità eminenti, non ci 


di trionfi che îl nesteo ar 
portani».. Taspitato Ila cossimiza del 
L'arto, i: Comproini trafori, Lett; sd 
stesso no" suoi carattor neenta 


Elvino 


310 wi Artur 
fono è semp: © 
la au: cappr 


dgardo, £' 
la nun 
osigenze 


aditta all 


sontezione, Carta il suv Don Josè nelta 
Carmen fu giudicato da totti un capo. 
lavora d'artn dimsmntie», 

me fa detto ehe in quel rarattore 
i dinde un' opera degn@ 
TI genio della musica x 
o ni gonin della tespedin! Tal 
appirva sì Companini nella sun grondo 
esconzione di quel di 


« Notummo cho il vrando suecesso 
ottenvta in Amerira dalle compagnia 
del Naploson doveva attribuirsi in 
gran carte alla Gerster n nl Compani 

Avrammo davuto agginngera n° questi 
il nome di Antunin Faentini Galati . 
cho mem av divide Ja uloria pequatota 
all'impresa, Baritoro di prim'ordine. il 


Gulnesi non potern nen meritarsi -il fa 
vora di questo pubblico, Voce potente 


è simpatica, gran mucatrin nel smo ma- 
neggio, stilo puro e naturale, nbilità 
drammatica più che ordino 


menti graziosi, maniero pi 
suo canto e la sa azione li 


tata pen vesesda nd alcun altro. La 
Gorster. il Cu: smnini è il Galassi sono 
ben dess* re: nsontanti della scuola 


La cerimonia, come tatto quello a cui 

prendono parte i fancidili è stata commo- 
ti re quando si considerava * 

ragazzi sono tolti dalla 

‘ dirozzati tanto da paroro 


Gli eseroizi ginnastioi oseguiti sotto la 
direzione dei maestri Cervi o Luigi Po- 
lacco sono atati fatti con molta precisione, 
apecialmonto nell'esercizio dei paasi dan- 
santi, accompagnati da ua grazioso coro di 
Vosi 
‘Sul palco cho sta in fondo della sala vi 
era il concerto [dello guardio municipali 
cho ha pure accompagnato il canto. 3 
Dopo gli esorcizi vi è stata Ja_promi 
zione agli aluvni più meritevoli. I regali 
erano formati di medeglio di bronzo con 
l'efigio del Ro, e di oggetti di vestiario. 
Non occorrono parolo di elogio all'egro- 
gio presidente D. Leopoldo Torlonia c agli 
altri Notabili i quali tutti non risparmiano 
tempo @ attività per occuparsi del pro- 
gresso è buon andamento di quel popolars 


Istituto, 

È so v'ha qualche cosa a desiderare, è 
cho il loci ito o maggior 
numero di ragazzi vi possa essara accolto 


od educato. 


Ogni volta che vediamo qualche bravo 
cittadino ocouparsi di mi 


ato è povero, non pur 
siamo non unire la nostra parola di lode 
la degli altri 


dott. Scellingo, nostro concittadino, il qusle 
già da parecchio tempo ha aperto un am- 
balatorio gratuito in vin Belsiana, ove, in 
alcano ore del giorno, prodiga lo nuo cure 
i poveri atftti dall 


vedemmo molte persone qll 
‘0 ressa presso Îa porta del giovino 
dottore; la cariosità ci spinse a domandaro 
glo fosso, e sapemmo ciò cho qui sopra 
abbiamo riferito, 


Un avviso manicipalo rendo noto al pal- 
blico ch ndosi presa Ja detormina- 
ziono dal ministero dell'istruzione pubblica 
di procedoro all'ospropriszione, per causa 
di pubblica utilità, dell'Oratorio dello Via 
Cruois, nel lato moridionalo del Foro Ro- 
mano, sonfiaanto con la chiesa dui Ss. Cosma 

iano, affine di continuare gli scavi nel 
Romano, rosteranno depositata presso 
oteria gonoralo del Comune iu Cat 
pidoglio la perizia © la pianta dello stabile 
saddetto, purchè ognano chw vi abbia inte- 
rosso possa prenderno conossenz: 


lattato contro 
ro con lo loro 
carrozzllo per lo vie, in cerca di avvea. - 
tori, @ cho è stata inlimeta loro qualche 
contravvenzione, essi si sono a scordati. insio- 
mo di non rispe feto, 
ieri «d oggi, non si potova camminare per 
lo atrado senza incontrare tina vera pro- 
cessiono di quosti bravi contravventori alle 
leggi comunali. 

Giò mostra una grande debolezza in chi 
è direttamento incaricato di far cessare 
questo incomodo sbuso, 


La Socistà degli amatori @ cultori dello 
atrico un:tamento 
artistica interaazionila di 
toseriziono voloutoria da farsi dai 
| singoli anci por fare eseguire una corona 
| di flori o deporia, a nomo stegli artinti ro- 
| aidonti in Roma, sulla tomba del compianto 
Ro Vittorio Emanucle ILL La sottoscrizioni 
si ricevono nul negozio di belle arti del si- 
guur Barucci, via Condotti, nom, 22, 

Il Consiglio direttivo vella Società, poi, 
rammenta a tutti gli artisti che il tempo 
utile a consegnare lo vporu ne 
l'Esposizione, si'uato sulla più 
polo, ha principio col giorno 20 « tor. ina 
col 27 corrente, L'apertura dell’ 
è fissata al 2 febbraio pross 


Una gentile 0 amata esistenza è st 
i da rapida bronchi 


+ signora 
giovino 
conza © di grozia 
cho fa la povera Norins. La penna now ta- 
rubbo capico di desoriveru la desolazione 
dui ganitori, S:fvtto sventare sono sempre, 
per ugni famiglia, cagione di lutt> sincero 
6 profondo. Ma Talvolta ia squisitezza 
perfezione dsl sentire ne nggra sa oltre ogni 
erelere il dolore, 6 questo rendo così ji 
to, che sarebbi vano sforzo volcele 1 
nire. Ai signori Orano tornerà di quale 
cuiforto il sapero che Ja loro disgrazia è 
stata vivamento sentita da tutti i loro 
nonsenti vd muici, 


muniert 
degni Lu 
Né viole: 


Arditi 


ituiana ; + tutti @ tro seno 
Ultra è l'altro deîvuno, 
n' care il nomo sel no- 
il dottore dell'orchestra , 
è devata una gen parta 
L' Arditi è nos troppo 
per +ibisognare di un lungo 
i dasterà il diro cho sl di 
citta tino en ora all'estare 
en fo în vsoro la musica ita- 


elogio 


Un telveremma Ja Torino annunzi 
cho li ottenuto uno splondido snccosso 
al teatro Regio di quella città l'opera 
iuova Ero e Leandro, libretto dal Boito, 
musica dei Bottesiai. Vi si distinse in 
particolar modo Îl t:nora Barhacciai , 
ben oto sl nostro pubblico. 
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